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W fatto [nlema 
RITRATTI 

ALO AMiGriCanI 
n farei 
Do Loosto i 
al Giappone 

E fatto più saliente nella politica 

internazionale dei giorno è un voto del 
enato americana con cui si respinge 

un einendamento del tenace oppositore 
Lodge, tendente a restituire alla Cina 
lo Sciantung (tertitorio di Kiao Ciao) 
sn cui i tedeschi aveano preso ipoteca 
e che il Giappoae conquistò al prin- 
pio della guerra europea, espugnando 
Kiao Ciao, e rivendicò per sè a Wersail- 
les, riuscendo a farne consacrare il pos- 
sesso nel trattato di pace, discusso ora 
dal Senato americano. La cessione del- 
lo Sciantung al Giappone era forse la 
più grossa ed evidente violazione del- 
l’autodecisione de' popoli, del rispetto 

Te nazionalità e dei 14 punti di Wil- 
on. Quando questo emendamento Lod- 

pe è respinto dal Senato americano si 
può essere certi che tutto il trattato di 
Wersajiles « passerà ». 

Wilson è riuscito a trionfare ed a 
trascinare con sè la maggioranza del 
Senato. Quanta e quale sia questa mag- 

gioranza il breve dispaccio che pub- 
‘brichiamo sotto questa nota non ce lo 
dice — ma è maggioranza. 

| L'Intesa è sollevata da un incubo. 
© se sarebbe accaduto per il funziona. 
‘mento della pace, per la Lega delle Na- 
‘zioni, per ‘Europa, per il mondo tutto 
‘se il trattato di Versailles non fosse 
‘passato 2ì Senato americano ? Certo 
‘ancora NON è stato approvato, ma il 
‘nodo piÙ OStico è superato. Le preoccu- 
‘pazioni se Non sono ridotte a zero sono 
‘molto attenuate, 
È; E° yero che per la validità ed esecu- 

    

   

  

  

  

‘tività del Tratta:n di Pace erano suffi- 

‘cienti le ratifiche ai tre Potenze — che 
si hanno già —; ©“ però è vero in teo- 
ria. In pratica gli Stati Uniti sono i pa- 
‘droni del mondo dal lato finanziario e 
dal laio economico - industriale - ali- 
mentare. Le conseguenze d’un’Ameri- 
‘ca contraria all’olaborato. di Versailles 
‘sarebbero state gravissime. 

n) 

mu 

Beco la notizia - 

WASHINGTON, 17. — Fu respinto 

‘un emendmaento al trattato di Ver. 

‘sailles presentato dal senatore Lodge 

‘tedente a rimettere alla Cina e Non 

‘al Giappone i diritti tedeschi Sullo 
\Sciantung. 

55 noe 35 si 

| WASHINGTON, 17. — L’emenda- 
nente Lodge, re!ativo allo Sciangtung, 
+ nrespinto dal Senato con 55 voti con- 

| ‘trari e 39 favorevoli; 14 repubblicani 
votarono Contro l'emendamento ; 3>de- 

‘i era assenti. 

} eg di ps 

Ped. Votarono a favore; ù senato- 

Lo pitt rstritive dell'Amri LO MISE Tesitttive teli America 
® © o 

contro gli immigrati 
} WASHINGTON, 17: — La Camera 
ha approvato ‘€01 grande maggioranza 
di voti la legge *lativa alla continua- 
zione delle restrizioni concernenti il ri- 
‘lascio del passopirit'ad una certa ca- 
Itegoria di cittadini stranieri. ©’ 

PARIGI, 17.,-- Si ha 'dal'New Yrok 
che dopo l'inchiesta senatoriale sullo 
seicpero dei, metallurgici il senatore 

Enyon ha annuaziato la Presentazione 
‘di un progetto di legge il quale rende 

‘obbligatoria la nazionalizzazione di un 
degli stranieri. li senatore Warish si 
è pronunciato pe: la deportazione de- 

i gli stranieri non naturalizzati. 

| Lo sciopero degli scaricatori del por- 
‘to è terminato ; sei sindacati hanno vo- 

‘tato la ripresa del lavoro she alla fine 
.\della settimana sarà generale. Gom- 

i |Pers è costretto a tenere il letto per 
mn eusarimento nervoso e forte febbre. 

V’Intesa vuole is 
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RA, 17. — DALL’«ESPRES» 
RICEVE DA HELSINGFOSR IN DA- 
TA 16: SI APPRENDE CHE KRON- 
STADT HA CAFITOLATO DOPO IN- 
TENSO BOMBARDAMENTO DELLA 
FLOTTA INGLESE. E’ CORSA VOCE 
CHE PIETROGRADO «SIA STATA 
OCCUPATA LA SCORSA NOTTE 
DAL GENERALE VUDENICH, MA 
QUESTA NOTIZIA NON E’ CONFER. 
MATA DAI CIRCOLI UFFICIALI. 

HELSINGFORS, 17. — Secondo voci 
non ancora conrermate la flotta ingle- 
se sarebbe entrata nel porto di Kron- 
stadt. Cosî pure non sono ancora corn- 
fermate le voci 3eilo sgombero di Kron- 

stadt e di Pietrogrado. 

TRolscovichi scombrano Piotragrado 
“perchè l'esercito non vuo! più battersi 
STOCCOLMA, 17. — Il « Deugens 

Nyheter » ha da Helsingfors che i bol- 
scevichi in una riunione tenuta il sei 
corrente a Pietroburgo hanno deciso di 
sgombrare Pietroburgo stessa poichè 
l’esercito si rifiuta di combattere e la 
disciplina non può più essere mante- 
nuta. Lo scombero da parte delle trup- 
pe comuniste e già cominciato. Gli o- 
perai di qualunque arte o mestiere han- 
no ricevuto l’ordine di abbandonare la 
città. — 

Gli operai di Mosca si ribellano 
al Soviet 

8 sî provunciano pel Kolciak 
LONDRA, 17. — Un radiotelegram- 

ma di fonte bolscevica annuncia in tono 
‘indignato che il plebiscito degli operai 
di Mosca si è pronunciato contro il so- 
viet ed a favore dell’ammiraglio Kot- 
ciak. Il Consiglio dei commissari del 
popolo ha pubblicato un decréto che di- 
chiara Kolciak ed il suo Consiglio dei 
ministri fuori della legge e che ordina 
l’arresto immediato di tutti i suoi rap- 
presenianti e di iutti gli aleati attual- 
mente in Siberia. 

La fine 

del bolscevismo russo 
Da troppi segui si deve arguire la, 

Prossima fine del bolscevismo russa 
Gli eserciti rossi cedono su tatte le 
PPOTL Voci isolate, ma più frequenti 
€ Ber lo passato, giungono dall’er- 
Impero degli Zar, a darci un’idea sin: 
stra, delle Sofferenze acute, dell’agonia 

economito-politisn di quel povero po- 
polo sognante e lavoratore. 

. Intanto sì strie l'immenso asset. 
il grande cordone «sanitario» con cui 

lare il morbo caucasi- 

‘co del bolscevisuo e che in realtà im 
pedisce Î rifornimenti e gli scambi con 
la repubblica di. Lenin. Ta sota del 
Consigio Supreme alla Germania — tra- 

| smessa per conoscenza anche agli stati 
neutrali — e molto categorica e minu- 
ziosa in argomento. L’Intesa ha man 

dato altresì una missione per proma0 

vere un'intesa ee Un ì  coordiname 1) 

ira il generale Donikin e Kolteiak che 
con eserciti di volontari fanno ospui 
sfo?zo per rovesciare «maun milita- 
si» il regime dei soviets. Si armuneia- 
va ici, finalmente, un accordo tra .°e- 
sercito di Denikin e l’esercito polae:» 
in senso antibolseevico. i 
Tutto fa prevedere l'imminente sfascia 
mento del soviettismo russo, che, DEE 
somma disgrazia dei moscoviti. ha giò 

durato un periodo di tempo parecehie 
volte multiplo che non, per fortuna del 
ma®isri, in Ungheria. 

Noi siamo d’avviso che la politica 
dell'Intesa ha prolungato la vita de! 
bolscevismo russ +. Abbandonato al suu 

destino esso si sarebbe spento già <a 
yarecchio. L’Intesa con le misure del 
blocco e con gli aiuti militari alle trup- 
pe anlibolsceviehs non ha fatto che 

IRA 

N X di v MENTRE ETRO IRE 00 0 (oe Rino 

APLIGAZIONI 

, I Bio 

  

prepinare ossigeno ai comatosi roviets, 

che innestarono la-reazione «nazione- 

lista» dello spirito di indipendenza. è 

di libertà, sulla terza internazions'e 
del bolscevismo, per salvare quest’ulti- 

mo. 

I socialisti italiani hanno fatto iu 
ero di una aspra assidua campagna 
contro l’Intesa, le misure. che questa 
va contmuamente prendendo contro .«& 
dittatura di Lenin. A noi-sembra che ci 

sia una forte analogia tra questo a*- 
teggianiento dei socialisti e quello che 
essi ‘assumono di fronte allo sriovimi 
smo. Combattono lo sciorinismo pr 
isfrititamento demagogico, ma quando 
possono sorreggerlo coi voti (putacas> 

rovesciando il ministero attuale) mon 

5e la risparmiane. e -confessano di sp. 

rare così in un più rapido Aissolvimen- 
to del regime borghese. Così ostentan * 

Ji fremere indignati per le ostilità con- 
crete dell’intesa. ni soviets, ma in cuor 
loro sono felici che queste contribuisca- 

no a mantenere in piedi ancora un po” 
l’«internazionale » russa, provocanti 
in aiuto di essa lo spirito «naziona.e » 

russo. 

Ai socialisti preme che la Repubblica 
dei soviets prohmghi la sua esistenza 
fino al 16 nov:mbre in cui Italia è 
Frane!a si elegzeranno le, proprie ns. 
semblee legislativc. Quest’esistenza ser. 
virà di albero della cuccagna di cui si 
promette il trapianto in occidente 1 
rroletariato evoluto, se darà il voto 

candidati soviettisti nostrani. 
ai 

Intanto con rugiadose deserizioni, 
senza accenno alle fonti e alla auten- 

ticità 1'« Avanti!» e C.ia vi deserivono 
il paradiso terrestre bolscevico. Ed og- 
gi.vi ammaniseono un. decreto di Le- 
nin che autorizza, in base a sentenze di 
Tribunali, l'esenzione dal servizio mi- 
litare di eoloro pei quali esso è in- 
compatibile colle personali convinzioni 
religiose. Domani vi danno l’annuneio 
det Teatri, musei. senole di eanto e 
professionali pe» i bambini, che hanno 
la alimentazione ed il vestito « gratis », 
e sono trattati a base di cacao e di 
cioccolatte. Proprio così, 

Il lettore evoluto vi beve a pieni sorsi, 
dimentieo di aver letto il giorno prima, 
sulle Avanti!» stesso delle smentite 
preventive in documenti autentici, co- 
me la lettera di Kropotkine. Molto pe- 
rò bisogna perdonare in periodo è- 
lettorale. 7 

Semicanfessioni dl bolettino ess 
VENDEA, (Russia) Ritardato. 
Un radioteleg;amma del Governo 

bolscevico di Mosca dice : Nel settore di 
Dwinsk il tentativo dell’avversario di 
passare la Dwina è stato. cespinto dal 
nostro fuoco. N1 settore di Loppelle 
nostre truppe si battono a quindici ver- 
ste ad est della città. Ne! settore di 
Msirsk l’avversario preme le nostre 
truppe a quarantacinque verste a nor- 
ovest. Nella direzione di Kursk abbia- 
mo abbandonato Maworcangel. Nel set- 
tore di Livna a vvindici verste al sud 
le nostre trupp:. hanno opposto. resi- 
stenza all’avversario che assaliva con 
automobili blindate. Nel settore di Ko- 
nese continuano i combattimenti col 
nemico che ha passato il a ven- 
ti verste a nord.cvest della città. Esso 
però ha indietreggiato a ovest Koporsk, 
Mm Siberia sui cue lati della ferrovia. 
di Lolmask il nemico opvone tenace 
esistenza. Nel settore di Tobolsk trat- 
teniam. in combattimento il nemieo 
a venticinque verste a sud della città. 

Friedrick prestanome 
dell’Arciduca Giuseppa? 

PARIGI, 17. — Circa la missione 
Clarke in Ungheria il «Temps» scrive: 
Sembra che gli alleati e eli associati 
sì oppongano recisamente alla convo- 
sazion» della Camera ungherese pro- 
gettata dal Governo attuale. Gli allea- 
ti desiderano che venga costituito al 
più presto possibile vin Gaverno che 
l'appresenti tutti i partiti al posto di 
quello di Friedricek e che in seguito 

abbiamo luogo le elezioni. Per realizza- 
fe tale programma bisognerebbe chia- 
mare ai potere gli altri partiti essen- 
dovi giù i social'sti ed i rappresentanti 

del.gruppo capeggiato di Lovaskv. In 

complesso il Governo attuale di Frie- 
driek appare eoue un semplice presta- 
neine dell’'arcidruea Giuseppe. 
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il suo punto di 

difforme da quello dell'on. Giolitti 
ROMA, 17. — i giornali d’opposizio- 

ne reclamavano im questi giorni dall’on. 

Nitti una parola che lo .differenziasse 
dall’on. Giolitti. E il Presidente del 
Consiglio ha ace-ttato indirettamente 
l’invito dettando vn’intervista per l’of- 
ficioso «Messaggero». Ectone i ‘punti 
sahenti. 

All’osservazior:ie che vi sono ancora 
e éontinueranno a combattere due stàti 

d'animo, e che ira coloro che vollero 
la ‘guerra vi è chi insiste nell’indicare 
come nemici delle. Patira quelli che non 
la vollero, ment es al contrario, da que- 
sti si insiste in uria specie-di snecnlazio- 
ne sui dolori prodotti darla guerra per 
condurre una crociata contro di essa, 

il Pres'dente dei Consiglio ha risposto: 
«lia mia concezione è del tutto op- 

posta: Ho sempre creduto che la guer- 
rasia stata ùna necessità. Un popolo 
vive dell’avvenire, non del passato: vi- 
ve di unione; non di discordia, a mag- 
gior ragione dopo tanta guerra, dopo 
tanto dolore, dop9 tante ansie che esi- 
gono maggiori erre per l’opera di ri- 

® 
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vostruzione. La yverra è stata un gran- | 

de fatto. Attraverso tanti dolori, ci ha 
portati alla vittoria, ei ha dato dignt- 
tà nel mondo. Un popolo vive di pane, 
ma non vive di sclo pane. E dopo tanti 
seeoli di servitù, !’Italia si è fatta un’o- 
ra di gloria, ha conseguito per la 
prima volta la vittoria nazionale, ha ri- 
congiunto alla l’atria terre lungamen- 
te. desiderate, fratelli lungamente. at- 
tesi. L'italia si èformata una più gran- 
de coscienza nazionale. Nessuno più di 
me conosce e valuta tutte le difficoltà 
ceonomiche dell’Italia, Nessuno sa for- 
se come me quanto ‘occorre per risana- 
re l'Italia. e_ la stanchezza» dell’orga- 
nismo nazionale per il magnifico ed - 
roico sforzo compiuto. Ma come ho ade- 
rito alla guerra nel giugno 1915, così 
‘dichiaro che vi.aderirei ancora. So che 
molti errori possono esservi stati nella 
guerra, ma so che molti errori anche 
era impossibile di evitare. In ognt mo- 
do tutti gli errori commessi nulla tol- 
gono alla necessità ineluttabile del ci- 
mento. alla grandezza della prova. su- 
perata, alla dignità dei risultati rae- 
giunti. 

«L’Ttalia deve ora ricomporsi nel suo 
sforzo di ricostruzione. Essa deve ten- 
dere alla vita, cioè all’unione. Come in 
passato dissi: «Tutto per la guerra», 
così oggi dico: «Tutto per la pace». E 
con la stessa lealtà col la quale mi op- 
posi e mi oppongo a chi voleva, in no- 
me delle ragioni della guerra, perpe- 
trare conflitti civili e determinarvi ma- 
gari delle situazioni elettorali, così mi 
oppongo fin d’ora e mi opporrò doma- 
ma chi voglia gettare il Paese nell’in- 
sanabile contrasto che sarebbe prodot- 
to da inchieste © procedimenti di pas- 
sione è di discordia. I nostri padri do- 
no le guerre tornavano all’aratro. Le 
‘erre e le officino ei attendono ora al- 
l’opera di ricostrazione nella quale una, 
deve essere l’anima, una l’energia. 
Tutto ciò che crea o anmenta-i dissidi 
è funesto. i i 

«E, in verità, chi potrebbe fare nuove 
inchieste senza scavare -il solco degli 
odii e senza suscitare l’incendio dei ran- 
corî? Chi può stabilire che si potrebbe 
discutere serenamente? 

«Perciò quello ‘che più invoco è V'u- 
nione e la disciplina. Anche l’episodio 
di Fiume, del quale io non voglio disco- 
\nhescere, attraverso gli errori, i movi- 
menti ideali, dovrebbe, per la discipli- 
na della Nazione, finire al più presto. 
Quando si avranno tutti eli elementi 
di giudizio e si saprà con quanto p-a 
triottismo, con auanta idealità, con 
quanta serenità pure in questa occa- 
sione ha agito il Governo, tutte le' eri- 
tiche cadranno; e si vedrà quanta vir- 
giuste ‘accuse mirando solo alla tutela 
tù. sia stata. in noi nel sopportare în- 
degli interessi d talia». ud 
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Lungo lo strase;co dell’auto-apologia 
ed auto-candidatura al Governo poste 

iomenica scorsa Col'discorso di Drone- 

  

ro. Avversari ed officiosi continuano in 

accanite critiche ed in appassionale di- 
(gu    

«Secolo, Corriere della Sera, Popolo 
Italia, Idea Nazionale, Giornale d'’I. 

talia. poca », cor altri organi minori 
spulciando i libri rossi e bianchi è 
gialli, ripescano nella fungaia, delle 
vecchie polemiche. per smentire dati di 
fatto asserite, aprezzamenti emessi, giù- 
stifiecazioni elaborate da Giolitti nel 
suo discorso. 

Noi non seguirsmo in questa caccia 
all’uomo i suoi avversari, come non ci 
uniremo agli spasimi turibolatori dei 
suoi ufficiosi. Il nostro punto di vista 
è già stato precisato in un commento 

‘che facemmo susseguire immediata- 
mente all’importarte «centrèe» del vec- 
“hio ma ancora validissimo statista. 

E siamo lieti di constatare come gli 
appunti da noi fatti in quel commento 
fossero tanto nella verità che la «Stam- 
na». l’organo massimo di Giolitti, cer- 
ca prospettare il discorso sotto una di- 
rettiva di luce che... lascierebbe nel- 
l'ombra l'intenzione di quella parte del 
discorso che chiede motivo ai nostri ap- 
punti. 

Tl foglio torinese, dopo essersi sca- 
gliato contro «le. veechie gazzet: 
cidite che del rancore personale contro 
l’on. Giolitti fecero sempre il solo ed 
c selusivo nutrimento per il proprio cer- 
vellino massonieo»., gontro gli or 
di interessi ‘Incofnessabili e di «fran- 
inmati idoli cui dà tremendamente fa- 
stidio il parlare d’inchieste: ‘solenni 
contro « serittori di vuleanica passione 
antigiolittiana — cui ora non bastereb- 
bero le lave dell'Etna per seppellire 
l’on. Giolitti — i-quali han lasciato in 
nostre mani articoli altrettanto entu- 
siastiei dell’uomo e dell’opera sua, ar- 
ticoli seritti naturalmente quando egli 
cra a capo del Governo, ma che noi mai 
pubblicammo per il loro tono di trop- 
»po esultante e punto discreta apologia, 
non essendo mai stata nostra abitndi- 
“o confonderci coi cortigiani a’ piedi 
‘iei potenti ».; viene «ad una cert’om. 
bra di equivoco ».in cui sarebbero ca- 
duti.i giornali non del tutto avversi. 
verchè rimproverano a Giolitti di non 
aver detto cosa avrebbe fatto se fosse 
“tato ai potere. 

L'organo giolittiano ribatte: «Il 
problema non è questo ,non questo il 
t:ma politico della questione essenziale. 
Sulla guerra o non guerra si può di- 
scutere e si discuterà in eterno: vi «i 
può dissertare per centinaia di volumi 
filosoficamente, sforicamente, da ogni 
più diverso punto di vista. Sulle in- 
tenzioni di un uomo di Stato. quello che 
avrebbe fatto «se... », quello che avreb- 
be dovuto fare « forse... », ognùno può 
imbastire tutti i processi che vuole, più 
o meno gesuitieamente, può costruire 
qualsiasi comodo bersaglio. Ma non im- 
bistisce di certo non costruisce una 
eritica politica... Non l’accademia sul 
la guerra considerata per se stessa, co- 
me fatto umano, come categoria della 
Storia; ma la discussione su una guer- 
ra deliberata in ui certo momento e in 
un certo modo, da quei dati uomini; la 
guerra preparata, decisa, attuata e con- 

dotta, come fu concepita, preparata, 
decisa. e condotta dall’interventismo i- 
taliano del: 1915. Fu bene o male entra- 
re in guerra nel Maggio di quell’an- 
no ? Col Patto di Londra e con Cador- 
na ? Ccn una preparazione militare i- 
nadeguata, e una preparazione diploma 
tica, economica e finanziaria inspirata 

criterio di un guerra, facile e svelta 
di soli tre mesi è di un miliardo di 
sp esa ? E ùna volta scesi in campo, 
some fu condotta militarmente e poli- 
ticamente; all’interno e all’estero, la 

guerra dei tre anni e mezzo, costata 
novata miliardi? Queste sono le do- 
mande a cui bisogna rispondere... 

A 

TI non essere Stuti al Governo a fare 
in un modo piuttosto che in un altro, 
l’esserne stati anzi tenuti lontani con 

ogni paggiore arte di violenza, c6stret- 
‘ti al più doloroso silenzio. all’inazione 

| più eradele, toglierebbe dunque il di- 
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Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Yia Manin 8, Udine. 

I prezzi per linea e spazio di 
linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4°:L. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di teste 
Li. 1.50, 4° L..0.75, erenaca L. 3, 

; finanziari e necrologie L. 1.50. 
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ritto in chichessia di discutere e  giu- 
dicare gli errori, le manenevolezze; le 
responsabilità di coloro che’ effettiva- 
mente govrnarono ? Infine, quando st 

oggi, di neutralismo e dî 
neutralisti, non si fa che perseguire me 

pensiero, processare ma'intenzione... 
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« Senonchè le vestali de:l’interventi- 

smo... hanno l'argomento della fatalità: 
argomento da re Menelao che la storia 
lascia volentieri «lle scene operettisti- 
che della « Belle Helene ». F” un argo- 
mento comodo, chie si tira fuori a cose 
compiute, a disgrazia consumata, per 
civersare... sugli Dei la responsabilità 
di chi è stato veramente fatale al pro- 
prio paese per difetto d’intelligenza e 
di coscienza. Fatale, sissignori, la guer- 
ra nel Maggio del ’15; fatale il Patta 
di Londra; fatali i Cadorna, i Sonnino, 
i Salandra nella loro disinvolta impre- 
videnza sulle più elementari necessita‘ 
belliche, economiche e finanziarie; fa- 

tali tutti gli spropositi e Je colpe con- 
sumate in quattro anni. di cieco gover- 
no del paese. Ma fatali non peerhè fos- 
sero inevitabili, bensì perchè, non es- 
sendo stati evitati, hanno gravemente 
mioeiuto alla Nazione. Ci sarebbe stato, 
‘taunque, nei cieli della nostra patria, 
un così buffo Fato da imporre agli on. 
Sonnine e Salandra di non vedere, dî 
non capire, quelio che altri in Ttalia 
chiaramente vedeva e capiva ? Di strin- 
gre un Patto di Londra per una guerra 
di ire mesi, senza preocermarsi di ap- 
provigionamenti economici, di eredito, 
Gi garanzie politiche e diplomatiche, 
‘nentre ‘altri e«splicitament: ammonisa 
che la euerra sarebbe stata lunghissi- 
ma e costosissima ? In verità, un Fate 
Ai tale specie noi non riusciamo a idcn- 
tificarlò se non cîn la poca iîntelligen- 
za e la cattiva volontà di quegli vo- 
mini, alla cui incomprensione ‘alla euî 
tracotanza, devonsi i guai in cui oggi 
ci troviamo , doro tanta vittoria di 
armi e tanto sacrificio di nopolo. Ed è 
davvero penoso sentire certi giornali, 
“tie più anno rimproverato în questi 
giorni all’on. Niti* di aver allarmato il 
paese nel prospettareli le temibili con, 
seguenze economiche dell’avventura 
dannimiziana, — eome strappo alle de- 
‘sioni e alla volontà dei nestri Alleati, 
che ci devono rifornire di vrano e car- 
bone — rinfrescare ora il loro tema pre- 
ferito della fatalità interventistica. con 
la terrorizzante visione delle navi ih- 
glesi «be avrebbero potuto minacciare 
i nostri porti, e del conseguente affama- 
mento di tutta italia, se questa non 
fosse intervenuta în emerra nel Mascio 
del ’15, a suon di patto di Londra! De- 
ve sì vede, del resto, che i nostri in-- 
terveritisti avevano ragione di voler 
la guerra in quel temno. e in avel mo: 
do nor ‘emancinare È’Ttalia da ogni 
agemoria straniera, da ogni servitù è- 
conomica. e renderla finalmente grande 
» indipendente nel mondo ». 
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Sir enel Rod ospite. dei real 
a san Rossore 

PISA, 17. — Sunse a S. Rossore 0- 
Spite dei reali Si» Rennel Rodd, ex-am- 
basciatore d'Inghilterra. assieme alla 
moglie e alla figlia. Vi si fermerà aleu- 
ni giorni.. 

Sir Rennel Radd è “an ‘ammiratore 
ed amico sincero dell’Italia. Egli è sta- 
to chiamato in qusti giorni dal suo-Go- 
verno a far parte della Missione che 
dovrà portarsi in Egitto..col mandato 
di 
A 

L 

i investigare sulle ‘cause. dei recenti Ì 
isordini e riferire sulla situazione esi-- 

stente in-paese © sulla forma di istitu 
zioni che, entrovi limiti del protettora- 
to, si ritengono più adatte a prommno- 
vere la pace e la prosperità del paese ma” 
stesso, il progressivo sviluppo delle ist È 
tuzioni autonome e la protezione degli 
interessi stranier'. 

  

    

   

           
     

    

       



        

    

  

  

  

  

   

     
   

      

   

    

   

   
    

    

  

   

  

   

  

   

   

   
   

    

   

      

    

    

   
    

      

    

A proposito di combattenti 
La «Patria del Friuli» del 15 corr. 

@opo avere accennato al comizio elet- 

torale di Buia de? 13, tesse un lungo 

sanegirico del combattente ten. Arrigo 

Barnaba, il quale ebbe l’énore di inter- 

rompere in: detto comizio il discorso 

fuente e chiaro del cap. avv. Camillo 

ffasperi. 
To conosco personalmente il sig. Bar- 

naba e conosco le sue avventure guer- 

resche ed. apprezzo la sua «passione» 

bellica. Egli è davvero un bel tipo di 
guerriero di razza; ma appunto per 

siò la sua singolare figura non ha 

imolto a che vederci con il genmino ti- 
po della ente maggioranza dei com- 
battenti a} So della trincea 
Ranno fatto «osecuramente» la guerra, 
non giù ento bellicoso, ma. per 
solo spirito di imprescindibile dovere 
e che dalla guerra non attendevano ne 
premio nè gloria, ma danni d’ogni 

ra! 

C he ne 

per 

dovere, continuano a stare zitti; anzi 
narecchi di essì sono totalmente muti 

‘ perchè morti al loro posto di combatti- 

mento. In compenso però si fanno sen- 
tire. per i morti e peri vivi aleuni lo- 
quaci eaporioni «lella Federazione dei 

combattenti, 

Chi sono costoro? Sono anzitutto una 

nicdola minoranza di fronte alla massa 
dei combattenti silenziosi e non orga- 
nizzati: aleuni di essi hanno di che eon- 

se non altro per il grado 
altri invece sono dei com- 

battenti più ora che prima. Ma, ripeto, 
in ogni caso essi non rappresentano 
erande massa dei combattenti, nè più 
nè meno di quanto la rappresentano 

quelli della lega proletaria dei com- 

battenti socialisti. 

eratularsi 

raggiunto; 

Nè può illudersi di rappresentare ta- 
l’egregio avv. Mini, il tualé 

di avere ianto a cuore le vec- 

lo massa 
mostra 

chie candidature è la completa dedizio- 

ne dei combattenti friulani al InSG18 se 
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specie. 
I tipi come il Barnaba sono rare ee- 

eezioni. Dato il suo carattere, egli forse 
èa più goduto spiritualmente che sof- 
ferto materialmente con la guerra che 

gli ha dato giusta fama. 
Veramente la maggioranza dei com- 

battenti di trincea sì fanno poco senti- 
re: hanno fatto la guerra in silenzio ed 
ora, contenti d’avér fatto il proprio 

eli interventisti non ancora 

po quattro anni di spuvantevo] e guerra, 

di 

zosì! 
mestatori perchè ogni combattente ha 

satolli. 

essere intervenuti. 

Il subdolo giocc sta scoprendosi: si 
‘mole fare dei combattenti nn piede- 
‘stallo per far salire coloro che i genui- 
ri combattenti volevano rovesciare. 

In guardia, o veri combattenti silen- 
Non s’illudano soverchiamente i 

una seheda e in un mesetto troverà be- 
ne chi gli aprirà gli ocehi. 

Un combattente non organizzato. 

VITA DEL PARTITO 

Der o famiglie doî morii o seviziati 
dal nemico 

L’interessamento del P. 
L’avv. prof. Biavaschi si era rivolto 

alla Direzione del Partito Popolare per- 

ché si interessasse a favore delle fami. 

L 

olie dei morti e dei seviziati dall’inva- 

stone. 

Gli è la seguente ri- 

sposta: 

pervenuta ora 

Roma, 14 (ela 19. 

Avv. Biavaschi Giovanni, Uff. Lavoro 

UDINE. 

«Interesssi di nuovo L'on. Nava per i 

provvedimenti in favore delle famiglie 

dei morti o seviziati dal nemico duran. 

te l’internamento e spero poterle dare 

presto notizie 
nistro. 

delle decisioni del Mi. 

Cordiali osequi. 

Ti Sepretario politico 

F.to L. Sturzo», 

  

    

  

- bloeco 

Lo dimissioni dl 
Il Consiglio Comunale è convocato 

per mercoledì 22 corr. alle ore 14. L'or- 
dine del giorno, agli oggetti 16, 17, 18 
reca le dimissioni del Sindaco e della 
Giunta, e la nomina del nuovo Sindaco, 
e della nuova Giunta. 

Da oltre un mese e mezzo si aveva no- 
t'zia di queste dimissioni, irrevocabili, 
ehe furono anche preannuneciate nella 
ultima seduta del Consglio del primo 
corr. Non è il caso di ritenere che le. 
pressioni della maggioranza consigliare 
riescano a far recedere Sindaco e Giun- 
ta dal loro proposito, come è accaduto 
nella primavera scorsa quando anche.la 
minoranza popolare, preoccupata del 
fatto che in quei frangenti era pese 
bile qualsiasi Giunta ad un commiss 
rio, si mostrò avversa alle dilazione. 

Dopo. d’allora si sono dimessi due as- 
sessori — gli avv. Nimis e Celotti 
altri assessori sono sul punto di dimet- 
tersi; la minoranza non può ora acce- 
stere ad un qualsiesi collaborazionismo 
‘per le.mutate condizioni di fatto. Nè 

pare che tra i consiglieri della maggio- 
ranza vi sia chi congiunga all'amore del 
sacrificio del potere una passabile capa- 
cità... C'è inoltre un motivo politico di 
aueste dimissioni. Venticinque giorni 
dopo la prossima seduta del Consiglio 
Comunale ci saranno le elezioni politi- 
che. Il responso che il corpo elettorale 
consegnerà alle urne è quanto mai in- 
‘serto» non. v'è oroscopo .nè calcolo di 

probabilità che ci possano fornire un 
preventivo probabile. Mutata la legge 
elettorale, mutati .gli. atteggiamenti e 
gli. aggruppamenti dei partiti, trasfor- 
mata la psicologia delle classi dai gran- 
diosi avvenimenti drammatici, tra- 
gici e gloriosi —- di questi cinque anni, 
l'opinione pubblica non .si può scanda- 
sliare. 

Chi uscirà in prevalenza dal responso 
delle urne? I popolari? I socialisti? Il 

se potrà cemèntarsi? In tutti 1 

«asì il ciclo politico dell’attuale ammi- 
nistrazione del Comune è finito. La si- 
tuazione di quell’aggruppamento poli- 
tico che si chiama «democrazia» è su- 
berata, esaurita -- come, generalmente 
in tutta la Italia così a Udine, in tutti 
ì casi, anche se vincesse il blocco. Con 

‘esso vincerebbero © conservatori in com- 

butta coi democratici, 
maggioranza radicale del Consiglio è 
uscita dalle urne in lotta oltrechè con- 
tro i socialisti e gli allora cattoilci, an- 
‘ehe contro i liberali-conservatori. An- 
che in questo caso, adunque, la situa- 
zione della maggioranza non risponde 
al nuovo orientamento del coro eletto- 

rale. 

Le dimissioni sono logiche, dal pun- 
to di vista politico, e saranno logiche 
te dimissioni del Consiglio comunale, 
prescindendo . dal fatto che, a nostro 
“avviso, la maggioranza non ha energie 
sufficienti per esprimere dal suo seno 

|. =na nuova Giunta. 

Perciò col presente atto l’organo e- 
‘ sectitivo del Comune non fa che pre- 
‘. venire una necessità di fatto, che sareb- 

be più ingrata dopo le elezioni. 

Del resto molte città d’Italia hanno 

già prevenuto o accompagnano ‘Udine 
in analoghe situazioni. pr 

La nuova amministrazione ‘cittadina 

‘si avrà .così col suffragio anche femmi- 

  

‘Qrà. l’attuale. 

ato è della Gita 
L'ordine del giorno reca inoltre | 

seduta pubblica) : 
la ratifica ‘dei deliberati di Giunta, 

seguenti: contributo al Comitato dei 
risarcimenti; provviste di legna per 
gli uffici e le scuole ; acquisto contatori 
per l’acquedotto ; disdetta delle conven- 
zioni con le Ditte Foramitti e Calligaris 

per lo stabilimento balneare; 
le seconde letture (offerta di 1000 

lire ai danneggiati dal ciclone di San 
Giorgio della R.; contributo straotdi- 

nario di L. 500 all’Associazione dei Co- 

muni: contributo annuo alla. linea auto- 
mobilistica Castions di Strada-Morte- 
stiano, Pozzuolo dine} 

goésidio di Ti. 5000 all'Associazione 

«portiva tdinese. 

miglioramento di stipendi e galaiti al 

personale; 

mozione del eons. Pettoello e di altri 

"5 consiglieri. perchè sia computato 
Goppio, agli effetti della pensione, il 

tempo passato in servizio durante la 

in 

oUerra:; 
astunzione in pianta stabile di per- 

sonale dell’acquedotto; 

definizione dei rapporti con le Ditte 

Foramitti e L'alligaris per i bagni po- 
polari; 

progetto 

delle earceri 

vasione: 

di ricostruzione d’un’ala 

abbrueciatàa Aurante 1’in- 

riatto di via (femona e 

divaltre vie maggiormente deteriorate 

ner causa della cnerra; 
riordimamento dei servizi nuovo 

oepranico degli Tstitnti musicah e della 

handa: 

donazione del cav. Beltrandi e della 
ved, Bearzi delle aree degli edifici ab- 
bencciati invia Cavour « Piazza XX 
<«ettembre. 

progetti di 

pr 

LI 

iuta. segreta: 

atifiche del chiesto collocamento a 

riposo eliquidazione della pensione del 
Aell’accettazione delle 

dimissioni del.mrestro. Piccinino e di- 

chiarazione di decadenza della maestra 

r GC fr 
Da 

Ra 

line. Cantoni, 

Bmda; 
sel onde letture. mer sussidio :o. assegni 

alle vedove; dell’impiegato  Centrone. 

lel ea”. Bruni.e del vigile Niero; 
assegnazione borse Bertolini per il 

1919.1990. 

snesidio alla vedova del vigile Colo- 
rieghio. 

LE NOTME pr | richiami te LE 
Il «Giornale Militare » pubbliea: 
Il Ministero. dslla guerra determina 

che il giorno 20 corrente abbia uogo *5 

chiamata alle armi dei militari di trup- 
pa (compresi i sottufficiali ) di l.a ca- 
tecoria în congedo provvisori» appar- 
tenenti alla classs 1900: 

a) che siano nati nei mesi di gen. 
naio, febbraio, marzo e oRE dell’an- 
nof 1900; 
36:BO che siano nati in anni precedenti 

Soro esclusi dalla chiamata alle ar- 
mi i militari idonei in modo permanen:- 
te solianto ai servizi sedentari. 

Sono pure per «ra. esclusi dalla chia- 
mata i militari residenti all’estero. 

Gli uomini che hanno obbligo di ri. 
spondere alla chiamata che si trovane 

in Eritrea in Libia o nelle isole dell’E- 
«geo occupate dale nostre truppe, p»- 
.‘tranno presentarsi a Comando del DE: 
sidio del luogo di loro residenza, o «’- 

  

siniore, il quale li ineorporerà nei di- 

pendenti reparti, facendo subito le ne- 

cessarie comunicazioni al distretto di 

leva. 
Possono bian are di ritardar: la pre 

stazione del servizio quelli dei militari 
chiamati î quali comprovino di essere 
regolari studenti delle università del 
Regno e degli istituti enumerati nel 
paragrafo 5283 d>) regolamento sul re. 

elutamento. 

£ o 

Rapina 
(Jon uno strappo repentino l’altra se- 

ra due soldati s’impadronirono del por- 
tamonete eontenente 80 lire ehe eerta 

Amabile Heller teneva tra mani. Pur- 

‘all’uopo offrono al giornalista copia di 
una lettera indirizzata al Clero ed agli 

agenti dela Diocesi nella soprime il de- 

siderio che il riposo festivo domenica- © ‘omizio 

le venga serupolosamente osservato per 

adempiere anche ad ùn dovere morale. 

Biasimano il poco interessamento di 

sgenti 1 quali p potrebbero aiuta- 

re di più l’associazione e dare impulso 

ad un organismo che ha sempre tutela- 

to i loro interessi attraverso infinite lot- 

+e gostanute con serenità e con energia. 

- E per | Te elezioni ? 

A questa domanda che avrebbe pro- 

vocata una risposta prima, di ogni di- 

scussione da parte dei soci, il signor 

D'Agostino ci guar dò sorridendo e 

- Quì, di . la stampa non ci do- 

vrebbe.. entrare... almeno per ora... 

Ta rimnione vel andata a mer- 

prossimo venturo. 

JALMIER E 
Caffò, 

nero 1.a categoria L. 0,36 
La categoria L. 0,20 Cappuecino 
id. 0,30 id. 0,25 — Caffè e latte id. 0,40 
() 45 id. 0,40 —- Tazza latte id. 0,40 id. 
0,35 — Cioecolatti in tazza id. 0,60 id. 

0,50 -- Cioccolatta e latte id. 0,70 id. 
id, 0,60 -— Latte frappè montato id. 0,70 

id, 0,60 Caffè frappè montato id. 
9,60 id, 0,50 — Amerieano id. 0,45 id. 
0,40 — ‘Vermoutài al selz id. 0,40 id. 
0,35 — Vermouth semplice id. 0,35 id. 
cent. 50 — Sciroppo al selz id. 0,60 id. 

cent. 30 --- Sciroppo all’aequa id, cent. 
50 id. 40 — Birra grande mezzo litro 

1,20 — id. 1,10 — Birra piccolo 
un quarto litro id. cent. 60 1d. 60 — 

“hiaéciata di caffè id. 50 — id. 40 — 

Ghiacciata di sciroppo id. 70 id. 60 — 

“ielati in biechiere id. 60 — id, 50 — 
Spumoni id, L. 1 id. cent. 90 — Tavo- 
lette id. 70 id. 60 — Marsala id. 40 

id, 35. 

tanti 

     
   

me ri m 

dA SE 

eoledi 

liquori, ecc. 
o) de Si ta 

{alte 

Generi di pasticceria. 

Paste L. 0,30 1.a categoria — L. 8,30 
i econda categoria — Di comuni 
L. 0,10 prima categoria L. 0,10 seconda 

categoria. 

SPILIMPERGO 
Smobilitati e buon senso. —— Dire 

che a fpilimbergo non vi sia Huva senso 

troppo due occhi, anehe vigili, oggi è un »-rore perchè fino ad oggi gli ex- 

sembrano insufficienti. ‘Toecano dei combatienti hanno dimostrato di aver- 

tiri anche alle persone più aecorte : in- ne è parecchio col lasciare isterili la. 

vyinarsi poi quando si tratta di donne 
inermi | 

Operaio in higieletta 
investito da un camion 

L’autocarro 66-881 di proprietà della 
ditta Storti, guidato dal chauffeur Va- 
lentino Venuti abitante in via Basal- 
della 113 investiva stamane davanti a 
molino Cogoi un operaio che transitava 
in bicicletta lungo la via Pozzuolo. 
Quest'ultimo (di cui si ignora ancora 
il nome) venne trasportato d’urgenza 

al nostro ospedale dove gli venne con- 
statate la frattura di due costole. 

Goineidenze... perduta 
di ieri, ore 6,15, a «Ste 

da Roma un dispace.) 
Wéine —— annunciante 

l'arrivo ‘dell’on. Nava, Ministro delle 

Terre Liberate. Il dispaccio aggiunge. 

va che Voi vole si sarebbe recato ieri 

x Vis tare Palmanova e Pontebba. Ls 

In data 

fani » inviava 

latato da 

Assoriazione nazionale tanto cara 
fascisti ed a coloro che da essa ne pos- 
sono trarre lo sfruttamento utile fino 

al 16 novembre p.. v. Difatti la associa- 
zione non potè qui atteechire per il sem. 

pliee motivo che gli smobilitati chiese- 
ro al propugnatori di essa sig. Concari 
on. Ciriani, cap. d’Andrea ed altri un 

programma economico di vera azione. 

Non si aecontentarono di vane pro- 
messe, esigiettero la piattaforma onde 

basare eventuale opera. 
fu possibile ottenere. 

L'Associazione smobilitati fu ed è 

abzi uh rome; wa vessillo sotto 1l qua- 
le militano pochi individui, la maggior 
parte per un puro ed unico interesse. 

Praticamente, rumericamente non è 
nulla; tanto è vero che alle riunioni 
udinesi. non fifurano presenti gli $mo- 
bilitati. del nosiro Capoluogo. 

Rene per essi ehe si sono mantenuti 

dl 

  

nella cerchia. delle uniche idelaità per 
cui e-edevano combattere, che si sono 

mantenuti fedeli al programma di li- 
bertà ideale che sancisce consegnente- 

  

tualità del. servizio sareb*e ine3- 
oo cr ilora le notizie non. per mente la libera opinione, il proficuo la- 

La DÌ A L la x do LR, ses pi Ù , tr TOS si L de ; 

ven SARNO vero. her. campi politici dove ciascuno 
dessero la coineenza. da 
a tì milita. 

| ) ” ® . DA N fre LE Mhrrve 

PAAEndino i 

hnonam no stranrdinaia La morte della madre dell’Arciprete. 
SA i Andy 4 VARE AGGMG EN 4mi n 

17) Domani sarà portata all’estrema 

  

Apriamo un abbonamento straordina- 

rio al «Friuli» da oggi al 18 novembre 

«per la campagna elettorale — 

Lire DUE. 

veti ica Me VERI 4) lo 

cla pnt ta degli Agenti rinviata. 
Per ieri sera € 

AI sala sociale in via Pelliccerie tusglemzintieto 

10. Fra gli »ggetti all’ordine del 

ciorno, il 3.0 era alquanto appetitoso FELETTO LJ M RE ERTO 

« Elezioni Politiche generali ». 

La riunione non potè aver luogo, per 

numero *di intervenuti. 

Più diligente il povero «reporter» del 
insufficiente 

«Priuli » che non molti soci assentel- 

ti. Però ci sono anche i diligenti: il 

Sionor Francesco D'Agostino; il vice- 

presidente Prandi, il Sig. Dante Casset- 

ti. il cassiere del sodalizio sig. Ser- 

mann, ed alcuni altri. 
Gli intervenuti, in maneanza della 

seduta; rieordansa al giornlaista l’opera 
svolta dal sodalizio in questi ultimi 
anni, specialmente nell’agitazione per 
i1 riposo festivo, fino alla comparsa di 

quell’embrione di legge che finalmente 

anprodò,...  Rieordano in proposito la 
‘iniziativa di S. E. Mons. Rossì che fu 
sempre alla testa dei movimenti ten- 
denti al sollievo delle <lassìi umili, ed 

  

  

in 

‘a convocata l’assem- 

hlea dell’Unione Agenti di Commercio 

amatissimo’ Arciprete signora 
Palo ved. 

lascia con la sua dipartita un se: 

ctolenti attorno ! 
Rei ; «nor Franeesco. 

Condoglianze vivissime a Mons. 
ciprete. Un’ispiegabile disguido 
privò ieri 

Rissa fra soldati. — 17) Fu accompa- 
enato ieri nel pomeriggio al vostro 0- 

to gravemente a colpi di pugnale in se- 

guito a litigi degenerati in rissa. Moti- 
vo questioni di giuoco tra! compagni 

d’arme. TI feritore fn arrestato. 

BRESSA 
Comizio. — Domenica 26 ottobre 19 

nella Sala-Asilo alle ore 9 ant. si terrà 

il comizio ordinario, antesipato per ra- 

gioni speciali. 

Sarà ‘trattato il seguente SARE del 
   

giorno , 

I - Regola mento interno : 
9.-- Affrancamento: 

3, _ ei goa 
4. Irrigazione; 

ai disoccupati per questo mverno. 

    

lazione. 

  

- Preventivo 1929; che occupano posii pubblic: e che har 

6. AR ; io fatto dodici anni di scuola sopra 
Dati} momenti che attraversiamo ii je elementari), 

assume nna grande importan- Ma a riverber) a eeo del primo PA O 

za, poichè, ove si trattino gli argomen- viene: quest'altro: «ehe 

ti con serenità spassionata, ne risulte- ben coperto non erede a chi gela ». 
vantaggio al paese, e specie 

Tromba ci Gerico 

è& Ve rblo ehi 

và gran 

TESI DI UDINE 
l'autorità militar 
Valentino 2 Grassi 

addietro d +: 

(17). Comandava, 
Gi Î osti Grassi 

ranc.sco furono. tempo 
puriciati per pro.razione d’'oraro e pei spili 

senza permesso. il permess: Sia permesso a noi, autentici 
rilasciato dall’autorità militare {anti ‘dato :] 

   
} po imbet chese : 

1 combat- 

Mostro 

tt serivono dallo 
ballo Ma 
clera: | che abbiamo San   
    

      
  

A LATNiato dA aC) è \ È di! a ‘ comandava ‘allora; pertid* l’altro: ie. che WPbiamo visto cadere vici I SA \ PI AITIC) VIS f ad VIGO % 

"1 Dastara Aovatta daecclvorii Paa Na È 

rl 11 Fretore dov: ver]. E A ILOL 1 stri migliori compa (eni ed ds 
da inerte À Ù 4 

ato, cia che una Dna 9 lonè non a re "i » nostre terre. le nostre € 
TACere î se 1OSCre €    

  

     

    

ase, 
fa nt ab 

» Tann ei   

Ca 

vrebbe fatto male a tutto vantaggio uel 
bene materiale e morale è questa pop 

nere le nostre 

‘animo strazi 

fare il n 

Piave in luogo di ri- 
fare gli imboscati co. 

10BQoIMeno CO.Ai ato: a 

  

t 

UD @ \stro do- 

  

Gi È EM O NA 
   

1915 fi 

a Gemona, 

ciò che non 

dimora la salma della madre del nostro 

Maria 

trillo. Donna di elette virtù. 

- cordotelio singero in tutti. i buoni san- 

daleniesi che si raccolgono rispettosi è 

iustre figlio Monsi- 

Av- 
ci 

della notizia che portava il 

spedal» il soldato Giuseppe Nanni feri- 

Il Sindaco e i profughi di Pontebba. 
‘ Beati quelli fra i disgraziatissimi di 

Pontebba prega dal 21 Maggio 
eh'ssà ?) che ca prtarono fino al... 

  

Not:ie bene: fino al disastro di Ca- 
poretio nelle coscienze della massa nom 
era ;.canche in barlume penetrata l’1- 
dea di cosa fosse esser profugo, di ehe 
lagri:ue grondasse e di che sangue Il 
profago. : 

Ti Sindaco di Gemona, il Cav. Fanto- 
ni. qurado, prima ancora che la guer- 
ra scoppiasse, vice riversarsi in paese 
quel migliaio di desolatissimi, intuî la 

profondità della disgrazia e dei biso- 
eni, «d agì con intelletto d’amore in 
pro! ai essi, finchè potè, più che poté, 
come »vivato, offrendo a parecchie fa. 
migli.. la sua villa di Maniaglia; come 
Sindaco, con provvedimenti d'ufficio e 
di esciusiva iniziativa personale, con 
darsi attorno in mille modi in tutti ì 
toni per isveglizne la  crassa  mer- 
zia dell’atto, pe ercare nell’Autoritàa 

la coscienza della situazione nuova e 
ignota del «profugo » e della conse 
suente 1rgenza di seri saline n 

È dinanzi alla ineoscienza alla iner 

zia del Commissariato prefettizio di 
Pontebba, a quella ben più grave dela 
antorità centrale, interessò deputati. 
ministri, rimscendo a strappare qualele 

provvedimento. 
TI poveri pont tebbani videro, compr= 

«Pro. e serbano ner il Sindaco dei pro: 

Sughi pontebbani la più viva.e imper 
fimareratitodime. 

venne a fia. 

essi eran tun: 

unicipale. 
pa rola ardente 

è molto, quando 
mona l'on. Fradeletto, 
radimati nella 

E oanando ndienano Ta 

eran Sala M 

  

vicorosa aspra «lel Cav. Fantoni, bo' 
jare a fuoco Dabllono fatto gipo 

ebbani, e. gridare l’ursenza di provv' 

denze vere. e nrovrie. ebbero un impe Lo 

di commozione d'affetto. 

Ora, ‘man mano questi ne 

sanno. verso la povera piteola patria 

portano in clore un soave 

chi H €. 

esuli se 

blamiarta, 

senso d'affetto: pier protege 

nrnteege ancora, i 

Le famiohie Orsaria Lodovico, Ferra: 

siede altre quelle. sid rimpatriate e 

quelle ancora attendono il sospi 
mandano a) Cav. Fantoni 

commogso a fettnoso reverente sa- 

utto e anpnrio. 

Un profneo di 
i 

che 

TRIO QIOFNO. 

a 

Maniaolia, 

Seduta del Consiglio Comunale. 
17) Lunedî 20° corr. questo Consiglio 

Comunale seduta ordinaria 

un lungo ordine 

ò Wi 
Si Uunpità In 

la. trattazione di 

del viorno. Tra ie 

liberazioni della Giunta municipale S0- 
i finanziari a 

DOT 

i provvediment 
favore di vari im \pieg ati e salamiati del 

salda SÌ 

no COMPpres 

DA poet È 
Comune. Peli li arretrati A- 

gli impiegati in pianta stabile rimasti 

im zone invase, orovvedimenti vari di 
carattere E 0 Vavori tradab      
DIOA vednnenti LL GALLI Li SEPYIZIO 

  

(ANTLATITO: bilaoneto E 

19190 ace Indi. ‘gt CO LLa Cserutac se» 

Greta p qrcomenti 

seolastieo. 

:nza. che. con le nuove 

“icliardAnti il personale 
mosca CONOSCE 

  

tahelle To stipenc:o del Segretario €2- 
no sarebbe elevato a. L. 8525. del vi- 

np 
A Li, 

4180 è 

co Segre! tario 6000 e degli altri ap- 
900: 

OVARO 

nlicati a L. 

(16). Che si aspetta ? — Sappiam 
«he da parecchi mesi in Municipio di 
{)y Aro esi ite uma stok di 6 :ffetti lette: 

reeci. lenzuola e sopérte, peri bisogna- 
:del Comune; | bisognosi Ranno di. 

    

    

siamo 

ro nre 

Le di 
ta 

care al bene del Pase. 

innalzare 

pd i 

strumenti 

IMARISTIIA 

varie ratifiche di de. 

L44 
fatto 

i maggiori 

viamo mai 

aleumi ek 

diritti: noi, 
chiuso al Pae: 

POpnpo 

nel nostri sacrifici, che non aspirano 

cariche pubbliche, per le quali Don 

  

idonei, domandare solo lavo. 

per il Paese, che ci permet- 

Noi siamo nauseati di cer- 

nelle quali invece di pen- 
si pensa solo di 

delle nullità con Ja scusa di 
rinnovare e d’innovare sfruttando a 

quelle «simpatie 

fieno 

vivere, 

riunioni 

Ta, Sola DET seu ale 

dp il nostro popolo ha verso la classe 
“ini combattenti, 

No1 che abbiamo fatto realmente la 

ho abbiamo volta la vittoria. non vo 

siamo che tutti i nostri sacrifici ab- 
andare nerduti in vane dia- 

carigli è nolitiche. moi vocelia- 
i) mostro Paese si rivolga uni. 
alla ricostruzione economiea 

non voghamo che Je nostre 

uma ad 
Sa 
PERA gar 

raf i 
po ego 

gruppetto 

Imorale, 

bovere terre invase possano ritornare 
alla mrimitiva riechezza, noi vogliano 

mangiare pane e companatieo italiano. 
vestire panni italiani, vogliamo avere 

italiani, vogliamo lavorare 

capitali italani. Non vogliamo de- CON 

titi. coll’estero, e per ottenere ciò bi- 

«sogna mandare alla camera nomini di 

lavore e d'azione, proprio conoscitori 

pato: . set ?? ; 
Ino Ipegi economiehe dell'arte. des 

redurre. negorrono valenti agricoltori 

ii e commercianti . occorrono 

latti in seienzo (comomiche @ sociali, 

Ud eruppo di combattenti 
" 

tie: nie - Accord da signi 

Lia.censura nen ha.de mostre simpatie. 

i pvaprenmo abolita oggi stesso, A par- 

tetta seecatitta professionale, siamo 

N LA i Sino TRI i 
eomvinti che essa esuno strumento. Vee- 

chio e dogoro,; èanyatto chimargico cile 

sorte effetto opposto. a quello NIYENSO 

véluto. Però non ci abbandoniamo 20 
9 ì rv I } Ù sa 

‘uferisini contro 10° FOrDpiei di madama 

inastasia. 
° ì . A "ai VT 

bastano i0csmame qa eogsoro ehe Gi 

a come a quelli ehe ci <fpanno a GEStr J 

cat I 
vale. Tuevare al HA SIMISDI a 

per la centesima-volta che Ia Censura 

ci 34 ° La Lot +4 13 « Actrer-alle 
4 lifPanmea, parziale, stupica, Cer ello= 

ciel a vale piatire ID giudizio] mi- 

3 * Pa è ba 

roveome ha fatto 11 « ‘mornale d’1- 

talia» per da festardaegine d’an cen- 

sope ? i 

# E Pit, jo COIMDIO\ entissimo accordo; 

sscialisti è fascisti, Peo e nazionali- 

Ì voluzionari è guerralondai stri 

3 OgDI du OTTO; contro Nitti che 

imposto 1) ‘Havi aglio alla stampa. 

ti dell’Avanti!la censura 

  

i 3(4° "DI 

Lac sé RARA ARA ina ed 
TIIZIONI è matita esciusivamente ah 

, 1 % è È 

(SpCIALSTE, .borchesi DESSERO . 

“ Idea n DIiso “O i ci Federzoni dell 

Nazionale», o Mussolini del «Popolo d'P 

) Bersamini del «Giornale ta- 
Wa 

ci 

ba» la censura è posta A Servizio elet- 

rale dei disfascisti e dei socialisti; 

(è un massimo accordo nel massimo 

lisaceordo, Lrlaceortdo non. ha pripci- 

biato con fa censura. Ebbe i suoi natali 

nell'ultimo voto politico con eni la Ca- 

mera si è suicidata: ji voto dei sociali. 

ctiera «m0» cOme un «no» .era quello dei 

fascisti. E l'accordo continua. 

A/Turati e Mazzoni che per non ac- mandato. e ora ‘pretendono ‘omsta- 

mente) un'equa distribuzione. 
Di questo incompr ‘ensibile ritardo 

nella distribuzione vien detto che qual 
che me :mbro della Commissione non ha 

colpa. 
Ad ogni modo oggi 

a meno di mille metri. Ma intanto i s- 
enori della Commissione {almeno ta. 
Inni) continunno il methAo Ael comodo. 

procrastinare. 

E*-ben vero quell ‘effato hunscriti ca 

di una gagliardi verità che dice en» 
«chi è pasciuto non erede a chi ha fa. 
vie». (E nel Comune fra quelli che ra- 
sentano la fame «i sono delle persone 

comunarsi al fascisti s'erano Squagliati 

liqAvanti» mosse rampogna: ad essi 

concorrere a determinare im Ministero 

i abbiamo la ner? fuscist: 
TR va Sila VARE Ai Li 
case una politica d'av venture e forse 

‘ # 

a omerra l’«Avanti!» rispose ll rieor- 

che 

  

c‘età borghese avrebbe corso più rapi- 
propria liquidazione. 

rivela dunque un ae- 

istruttivo... 
v 

camente verso da 

La censura ci 

cordo significante, 

i apra 

che vollero difendersi 088eTvando che ; 

» era.lo stesso che provocare nel’ 
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era tanto Meglio: la so- do : 

Drese! 

cda Mi 
‘deli 1 
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10 sen 

#UZ101 

  

ro des 
Mai 1a 

ZIONI 

ripara 

gener: 
mane! 
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Art 

vigore 
ne ne 

URI 

ato £ 

di Mi 

usbru 
allo 

dei 

iWzIon 

9nde è 

Dei di 
spettl 

‘ 
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Te DI 

Spres» 
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tell”, 

Menti 

stan 
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tep,i 

stato 

detto 

note 
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- del 

RO 
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Speci 
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La Commissione a 
per lo studio è la esecnzione 

dei trattati di pace 
ROMA, IT. — La « Gazzetta Ufficia- 

; pubblica il seguente decreto: 

vittorio 0 imginis IILo ece. visti gli 
articoli 5e 8 de'lo statuto fondamen- 

rale del regno ecc. abbiamo decretato e 
rlecrettamo : 

Art..1. Per lo studio e Ja trattazione 
«felle one 

  

questioni celative alla esecuz 

  

dei trattati firmati a Versailles il 20 stu 
eno 1919 e gag ST. Germam en Laye il 
10 settembre 1919 nonchè 

    

   

per la ese- 

; conclusi cen 

n n à Da 

euzione di quelli 

Can 

  

   

ie opportune, PPopos 

le periodo di p*paraz 
messo Ja delee:zione al con- 
eresso della pa x Parigi. una com- 
nissione composta nel modo seguente: 
Seialoia. Pi Avv. Vittorio, Senatore 

Ha). regno delegato pleninotenziario al. 

della pacs, presidente: 

Maggiorino senatore del 
delegato ‘plenipotenziario alla 

coi nza della pace vice presidente ; 

De Mortino nob. Giacomo inviato 
straordinario e ministro plenipoten- 
siario segretario generale del Ministe. 
ro degli affari esteri. D'Ameglio avv. 
Mariano consiglisre di corte di Cassa- 
zione membro della Commissione delle 
ripara zioni; Cavallero Ugo brigadiere 
generale rappresentante militare per- 
manente al Consiglia Supremo di suer- 

Pagliano Prof. Avv Emilio eapo 
del gabinetto dui presidente lella de- 
legazione italiana al congresso della 
pace in Parigi. 

Art. .. Quand» fosse utile sentire il 
parere di persone specialment: versata 
5 Wlia 0 più questioni ma estranea po- 

trà chuederla d':ssistere ad una o più 
sedute. i 

Art. La deliberazione della com- 
missione sono prese a maggioranza: a 
parità di voti il voto del presidente è 
prevalente. Il verbale e gli atti della 
((ommissione saranno firmati dal presi- 
dente! La commissione determinerà le 
homme regolame.:tari che ered.rà con- 

veniene per l’aidamento delle sue de- 

iiberazioni. 
Art. 4. Il presente deereto andrà in 

visore alla data della sua pubblicazio- 
ne nella « Gazzetta del Reeno ». 

la. e onte renza 

iariaranitt 
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è 
ci #3 

sd 
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Tor I commercio ial- austria 
CRENTO, 17,%- Presso il è::mmissa- 

lato generale si sono riuniti oggi î rap- 
Dresentanti dell: 
di 

Aik Mc 

  

s
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0 tà 

camere di commercio 
Mirlano, Roy: reto, B olzano, In- 

nebruch dell’ufficio traffico di Vienna 
allo Barro di-essminare un progetto 
ileji rappresentanti tirolesi per la isti- 
iWzione di una Sgarzà di compensazione 

onde agevolare Jo scambio dei prodotti 
Dei sf Gitai e (i conguaglio Aelle ri- 
spettive + valute. Ta 

bid cra il senatore Salmoiraghi, 
jesi di ute ‘de Ha Camera di Commercio 

SG Milago. L'on. Credaro na parlato 
agli De rvennti rilevando 1 ‘importan- 
na della rimmio:t® tendente tabilire 
nove. relazioni € ‘OMmmerciali Tra, lIta- 

'îa ‘Ans stria xdescea. Lon, Credaro 

il governo italiano è 
ad una cordiale co.lat orazio. 

nta die bhrarato che 

isp to 

e per la ripresa de fr affici <a ha e. 

pressa la fidnci. chi con pari Cordia- 
ità € sincerità «i risponda parte 

dell'Austria. Ha : ecemato al 19 gliora. 

Menti incseorso cd ha aggiunio che si 
stanno facendo studi per 1uitensifi- 

vazione dei trasporti. pe la via del 

3penn OTO: . 

Mdott. Magh, rappreselta.. ie del. 

la Camira di Cnnmercio di 4: sbruch 
I convegno, L'on. salmira- 

delle Camere di Canmer- 

inpl presenti. ha assiesrao che 
nno liete di facilitare Vat- 

l’iniciativa. 

& 

i 
Miei d01 

Shi.a ome 

sata 

È d 

Tua 

TmRazio! 

Lt 

  

Dop animata disenssione «nile \i- 
en "ì Api mene ata ita liano e ‘desco, ù 

H ber: to 

Wasame 

Ai 

in 

Stato «i 

detto. 

Tore x 

fipitivo 

di sottoporta il pre 

delle Camere interve 
addivenire ad nn as4ardo de- 
ma ui riunione. 

Per la vita 
Lis si ” 

| delle nuove provincie 
17. 1 problemi relativi ; 

traffici bove provineie, ed 
Specie Tries. ©. sono oggetto di eure 

particolari presso la presidenza. del 
e Ougielio dei ministri. i 

Per il loro carattere prev eta 
te bl cnieo i servizi Marittimi, ferrovia- 
ii. postali, telegrafici. e telefonici 
per le nuove provineie Sono stati affi- 
dati fino dalla ioro costituzione diret. 
tamente ai competenti micisteri, evi- 
tando cosî duplicazioni e complicazioni, 

e riservando ag uffici centrali sola- 

mente la cura di promuovere il neces- 
sario faordit amento ed approvare i 

spror vedimenti di carattere legislativo. 
Le difficoltà incontrate sono state mol- 

te e gravi tanto quelle proprie di que- 

‘sti servizi esseniali alla vita civile, 

ROMA 
per. le 

per 

” 1 ta manto quelle che hanno radice in si- 
ok azioni eccezionali internazionali e lo- 

cali.    

  

menti del 

«bardi di alenni testimoni che risie dono | 
| all’estero e specialmente in America. | 

i Wilson... normale 
il miglioramento è evidente e sa- | Ma 

ra anche più largo appena sì potranno 

  

      

    

I “. WASHINGTON. 
Î 

Î 

17. — il bollettino 

  

   

   
     

    

    

      

  

  

i maestro non ci abbia saputo dar nulla 
che ‘potesse figurare a lato del suo ca- 
lavoro! 

- Un vasto complotto sarebbe stato 
scoperto ad Agram, secondo notizie di 

   

  

  

| Per la lavorazione del latte | 

fo va flo 1: dici) 
  

  

  

        

  

    

  

  

  

  

  

  

   
  

  

  

Lira 1 + i dello stato di salute del Presidente |fonte svizzera, ordito per assassinare |l 
avare reazioni :iIbere a ( Ferro-TerFrs i q* ra > È pe: si di FAI i 3: iva n fl Lt zo 4 avere Te lazioni ibere col retro-terra, i Wilson dice: Il malato ha passato una | il Priricipe ereditario di Serbia Ales-|. i RARR A x ta 1 »jò che inde dall’entrata in vieco-| 7 SLA : ASL QRL RR . + | n botighe da mezzo litrc a litro i damigiane. in barili da È gup ie pende dall'entrata ia wigo | buona nottata; la temperatura ed ilisaniro, Centinaia e centinaia di cospi. |; I Mottigiie da mezzo Nitro, da litro, in damigiane, in barili da 1 qt. x : . e e: af P sa a si ® fatti & pe + î i VA E; 4 

prc ratti È adi DE 3 RAS i polso sono normali. ; jratom sarebbero stati arrestati. DS 
sonseguiti va dato il merito al mini. | PT LATTINIAMAN 414 iui i È col LIRE i WASHINGTON, 17. — Wilson ha! ] di y sa e È n ir aa ei PRORMLEI NE A ; O terrà verso la fine del!'! : I 
stro delle E manze e dei AA passata ‘una giornata ‘ soddisfacente; | L sh de igre 3 orso >. sli ll i it È centomila 
direzione delle Ferrovie, all "Ufficio |, Lo esa Ari presidente è tale che il suo | 08€ un grande discorso politico sul|; il iloi 1, LGISIUAIII 
speciale Der je Provincie redente pres- | ; P ( Î motmien io STOrico ene attraversa l’Ita- i 
PARI Spa SLI VR Ven Sr RT pe ;segretario ha potuto riferirgli il risul. ; a Boi si sssionra del Moma i 

So Iiinistero GeHBt ode 8 dd ORA tato del voto dep Senato circa la que-| NR RADI AP IOUTA RIO. i} atole metalliche da erammi 50, erammi 100 orammi 258 La:Lf ] Ca o d i Î iI List. dl AC Ul. 4 CRESSALIA LUI vd 71430) 131 3 missione general» civile per le due Ve-|". q e, ‘3 ini. Remains i stione dello Seantune. i = COpo del viaggio a homa della i rh : 2 x | ET È i a È dia p: nez 9 eni I nat FUELSA . = DAG i} SE a ©LLerTie e crosse ar se IC] ZI o “Iegunicto a AE, 2 00 DI APR 0a nl Borini i Missione georgiana è politico ed econo- }] X er Latterie e grosse partite facilitazioni d’ a uisto la magciore stà iziativa. Per apigi VO E 2 . si ue i È maggior e libertà di in ziat ie dr I i Ro di 195 A POLITI | mico insieme, La Repubblica georgia- i Riv ol cers 

le nuove provincie, presi accordi col; Fog rtiona non stata ficonoetiata cho! Ù à i ; ina Ml. ora non è “tata riconosciuta ehe |} è IR en IR RTRT i ® . ‘ ministro delle Poste, sarà tenuto pros-! PARIGI. 17. — L'ambasciata di Spa: | È hs n DIE A RAR FRIGLAN Corinna Me rhino Anrari {ni rushae dere POR, na Sena “na IE RA dEoDA jdalla. Repubblica Argentina; ma la ! ll SUOLI ALIDA L RUS RIA MULE | SEZIONE FACCI IE UEAlte 3 UDI simarmente a Roma un COMET > iTa le; ‘ouferma ch » il O di Spagna giun- ! Missione ‘conta di trovare qui la base faccia adi sea ==e_r n ii. 
amministrazioni competenti e o Pe i gerà a Parigi lunedi prossimo. iper altri riconoscimenti | 7 A i | PCI RiLLI FICOTOSCITITUCILLI, 
presertanze loca.i interessate per fissa. : È 0% n sd = —_ ve a 

IH tap mini del OT AU qual je trapasso a al È x o venuta @ Parigi del Re di Spag na. n comm. De M artino capo nff- i | 

ve o al nuovo regime nel campo po-|£ DIOHE AL prose no FR ota iis: ici Ha Stampa della Presivenza del|j Br FÉ $ î stelesrafonico col proposito di togliere | > Lega delie Nazioni, nel cui Con. | |, stato nominato Pre- ||! O si dl ì | * i #5 : wr ri ri PATO ur FIA de ii È di Si (8 sa i li inebuvoniona ed 1 confusionismi APIFELTIVO € riser ato alla Spa | fetto di Potezna :* COSÌ il «Tempo». il * 3 di ni ; DÈ SI di È H 
spo tementati ruolo d'importanza. i i 8 | & i ii dl ? si È Î 
Re 2 rp 1 | Il raccolto del grano quest’anno |l GS 2 dd 

Il Ti \hunale dì Re tf} [a Ialia A strato Mise RIDI 7 Per una €; ea | in Italia si aggirerebbe sui 45 quintali. {{ | 
88 i gui sì i0i ibi ine dello Regina 1! Re ha vnvi: #0 A1 48 ; ti | i n i a) ; » LT ga ti ; dal fuoco cre 1l suo viage ra Parigi e tundra. i T'edesc chi dell "AI to À dige partiro- iii î 

ui i no in commissione alla volta di Roma | Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno - i 
REGGIO CALABRI s« MT. La not- i Ji Inn £ iO Iolia IDT | peresporre 1 loro postulati e per cono- Corone d’oro - Ponti all'americana {brigde-works} apparecchi i 

ip. scorsa DE api Sie cato ‘delorossmonte DIRI id DI Ì dark di Î Seert quali siano ie intenzioni del Go- ‘addrizzamento “ ‘Ripara zioni, : 
est» Tribunale e R. Pro-; Î Î di | j verno a loro riguardo. i i î 

> Ty mo re È s È ° * n >. 0° 9.117 DINE » Via Mercatovecehio n. 41 p. p. UDINE ide sia dell’incen- |; pei I Iva i bi pun i LAVORI IDEALI upINE - Via Mercato on. 41 p. p. UDINE 

  

tuti UH in halo, - Gaeilbi la fu pos- 
SIDE dal 

fuoco distragges-e la sede attigua del 
Baneo di Napoli. 

Luzzatti presidente onorario di uva Società: 
polacca 

  

ROMA,1T7. — L'on. Luzzatto ha rice- 
VOLO 

via: In Varsavia sì è oggi costituita u- 

na società polacca per lo sviluppo dei 
“apporti economici finanziari tra il vo- 
stro paese e la ‘Polonia, che i promotori 
imtitolano con un nome bene anguran- 

te all'Italia. Abbiamo l’onore di ae- 
«lamare voi primo rappresentante del- 
l'economia del vostro Paese come no- 
stro presidente onorario felici di poter 
‘et ento la nostra devozione e si- 
eura che il vostro patronato faciliterà 

il ea assunto per una più cordia- 
le e tmione fra : due paesi, — Tl Pre- 
vidente. RI : 

Sollevazioni persiane 

conio 1 protetto 
LONDRA. 17.-— Il corrispondente 

del « Daily News» da Ginevra appren- 
da fonte persiana bene informata 

ehe tutta la provincia di Azerbelojan 
si è sollevata contro il governo di The- 

heran in seguito agli accordi anglo-per- 

stani. 

de 

Contro f sin feinere. 

LONDRA. -. Si hafda» Dublino 

\he Ja polizia b aceupato l'abitazione 
ufficiale del Sindaco di Dubline per im- 

pedire la radunata della éorvenzione 
innuai dei Sinafeiners Nor e#%enne 
aleun “isordine. 

Il Relgio onora 
i genio di Leonardo 

BRUXELLES. 17. — Nella seduta 
tenuta dalla sezione delle Belle 

della seale Accademia del Belgio per 
commemorare 11 centenario della morte 
di Leonardo da Vinci, Fernando Khno- 
pIff ha letto wi elogio di Leonardo. 
Quinid Verlant ha dato lettura dî uno 
Studio sul genio del grande artista ita- 
liano.*La sezione ha inviato al Re di 
Italia un telegramma nel quale si di- ©hiara felice, onorando la memoria d' 
{Uuesto erande cenio, di poter dare un 

attestato di simpatia alla nobile na- 
zione italiana, amica ed alleata del Bel- 
gio, è nello stesso tempo offre rispet- | 
teso emggio al fovrano che ha acecir-| 
dato sempre alle seienze e alle arti l’in- | 
,stesSaManto più.vivo.e. più illamia 

Calia vuol partecipare alla lotta 

  

Vi i peo ‘__ | eo, col materiale da guerra, vacche, ca- la È e] tt e | 7 ù Re A i SA ondo notizie DAS i “re. maiali e ealline rubate nei ndést | FA 
Î Ò 4 i rt 19 AGI ‘pensano ‘ehe è me Se co Ro Mlettorale RI ! 

Ì tr} io i eho preme Nereo in dblee è rifabbri-. (0 RT ì Rf x Hiy ] ; ari i {Uonbmua }; La tease Nol Pe de mi [OSSO al h novembre: carsì un mdo. L'ex-Raiser si stabilirà 

‘in una riunione uf- 
muta di senatori nel Gabinetto 
;idente Dubost è stato deciso în 
a che l’alta ‘corte sarà convoca- 

\{ 23 ottobre. Si procederebbe : al- 

    

  

La per 

tv IRRSERERIOrIO di Caillanx sulle sue 
cene 

di rinvite l’atto d’acensa. 

L'alta Norte poi deciderebbe di fis- 
sare al senvoembre il seguito del di- 
vattimento Su questo ultimo punto 

pareri sonomolto discordi poichè pa- 
RE Senamri ritengono pane nià 

tener sedutalurante il periodo eletto- 
vale. D'altra arte i difensori di Cail- 
laux avrebbet intenzione di chiedere 
che Caillaux ‘“isse. messo in libertà 

provvisoria pervermetterzli di difen- 

Tore la sua candtatura. nel diparti- 
mento della Sarhe, Se Alta Corte 

sderisce a tale ric\esta il dibattimento 
sarebba rinviato; \easo contrario i di- 

iensori di Caillatinvocherebbero il 
rispetto del terminili distanza nei ri-       

pompieri fu Vimpedire che il| 

il seguente telegramma da Varsa-: 

palo inglese 

C
I
 

| 

  

dat
o 
i
 

i dirizzo 

Arti | 

?. 
4 

| 
$ 

izatore il quale ‘© 

ROMA, 17.-- Stasera il Comitato 

organizzatore dere terza conferenza | 

interalleata per gli invalidi di guerra 
ha offerto ai de'egati un pranzo al 
«Grand. Hotel. Sono intervenuti oltre 
i pariecipanti alla terza conferenza i 
Mipishe 

Diaz, ‘ammiraglio Thaon di Revel » 

l’on. Nunziante. Ha preso la parola il 
comm. Galeazzi del Comitatto organiz- 

‘mmeggiando ai popoli 
‘iberi, na invitato i presenti a perserve- 
rare 

ideale di 
augurato 

giustizia e di amore, ed ha 
che eli 

menti i'unione dei popoli alleati e 3. 
beri. Hanno quindi preso la parola il 
‘appresentante del Portogallo sie. Co- 
sta Ferrero, it ministro Albricci che ha 
espress:» la sua soddisfazione per la 
splendida riuscita della terza conferen- 
za ed ha brindato all’opera prestata 
dalle donne dursnte la gusrra, il gior- 
nalista Arrona e dall’Ara presidente 
dell’Associazion» mutilati il quale ha 

i rivolto il ringraziamento agli oratori 
i per le parole che hanno avuto a favore 
dei metilati. In ultimo ha parlato ili 
SI; Lebrm del Belgio che ha innes- 
giato all’unione dei 

Poincaré ripropone ta sua randidatnra 
PARIGI, ds 

Albricci e Sacchi, il generale. 

nella via tracciata da. un Comune | 

invalidi di guerra | 
siano l’anello di congiunzione che ee-| 

popoli. e all'Italia. !. UH 
TN (i 

Iauna lettera invia-| 

    
is 

ta al presidente del Consiglio éircon-! 
dariale della Mosa. in risposta ‘a un in-| 

da questi inviatogh, 

mera-o fuori di uesta. 
pre di siutare la nostra 

sione», 

di 

Dì: presi- 

proceurerò sem-j 

agraziata re- | 

I Pangermanisfi del Tirolo: Settentrionale. 
sconfessati a Vienna 

PARIGI, 17, 

governo 
Care. Ur 

i} austinaco ha fatto pubbli: 
comunicato col quale sconfes. | 

ma 

Sala p'opaganda fatta in favore della | 
mmonerdel Tirol) settentri tonale alV’im- 

pero germanico, 

La erisi austriaca 
ZURIGO,17, Si ha da Vienna éhe 

Bauer. che faceva parte del cover 
. ome, presidente della commissione per 
la socializzazioni 

motere facili formazione 

| muovo cabinetto di co? oalizione 

Mettono su eass! 
PARIGI, 17. 

Per itare 

liex-Kiaiser è 1° 

nel eastello di 

mana 

diseraz 

Scorsa. ed eno 

GORO Ni 

ex-erede della 

sta trattando l’ac- 

eastetto di Echfeld 

di GaelArel. Guglielmo, 
vecchio, ha trovato anche modo di far! 
arrivare nella sua muova dimora 

Ber'ino 24 carri pieni di mobiglio, 

1. holscovichi perdono “forreno 
EHLSENGFORS, 17. Un - tele- 

gramma nfficiale annuncia che Veser- 
vito mi sso di nord-ovest ha orcupato 
Krasnava, Gorkae e Krasnotesel. 

“lata 

quisto del 
provincia 

Notizie in breve. 
«A chi la giarm. ‘Loi è l'opperetta 

postuma di Leoncavallo eseguita 1’al- 
tra sera a Roma e con snecesso non 
entusiastiéco. Sembra strano che dopo 
gli immortali «Pagliacci» il defunto 

  

i Dorn da luni acquistato | 
nel febbraio ulti imo e visitato la son 

i rifuon. 

0 sa | $i. preparavano.a 
-S1 ha da Vienna che, spad 

E LUI Sid bi 

ranieri | 

icordi di prigionia 
Pietro Menis 

Taghaferro 

  

di 

angelo nio consolatore 

T.--- La via dolorosa. 

& Novembre 1917, 

Prigioniero! Quante cose amare in 
uelle poche sillabe! 

Seeindendo «prigioniero» dal coceuz- 

solo bianco di neve, tra i fili dei reti- 
colati che cingevano le difese del Col 
ltotondo, mentre l'invasore saliva cur- 

vo.sotto lo zaino ed il ferreo elmetto 
a campana, io piangeva di. rabbia, di 
nta e di dolore. 

Erano le sette del mattino e comin- 
tiava a nevicare: tutto era silenzio sot- 
to quel cielo Bigio, in mezzo a quei 
monti severi, in quel eandore' di nevi 
purissime. "Durante la notte, l’orda 
barbarica ci aveva tagliati fuori, pas: 
«ando pel buio.della valle. 

Che i I destino dano le s 
Le Vaio 

s'impo- 
Appena 

i dfenzioto nino ‘riumit per 
ULLO, 

nagliore delle baisonette delle numero- 
sessentinelle. -— Ova dobbiamo prender- 
ci tutto, anche calci, 

mi mormorò tristemente un compagno; 
Li ielle semplici parole contenevano tut- 

Y_+ 

(Lei & 

anmmamo: dolorosa visione ehesad Oe 11 ocio dal E RO CO OI 1 SOR aa 1; RA Hiliaie della È none bli- passosflaceende la versogna, V’odio im- lE ita a Udine presso la Azienda Giorna- er VIE pi ; Pubbli 
intente. Sii omarda. si calpesta SURI istica Achi lle Moretti, Piazza Vittorio Cita ifallana, Flazza Carlo (Grol- 

passa. 

Dalle baite sparse Jungortutta 

itel. monte *sbucavano 

partitre do 

Der poche ore, Ci 

curi osamente, parla vano 

ridevano. con sehamazzi 

ouarda. 
si 

b Poi 

nor emapo ‘insulti.sanguinosi; 

di Uno di 

iIMproy\ Isatò a 
un uffici lale 

Sulla porta questi poveri 

posto di medida- 
Ione, medie 20 ci eridò sehi- 

nta mi 7 RL, i pnazzando: — E° vero che Cadorna si 

è» areeiso: el. ’èsercito italiano tutto 

ICIPIOTMCPO:; } enezia. e conquistata! —— PIO 

DA abband: ‘nato ni 

del. 

CX- | 

nella | 

ili 

‘bre pi Vi Sl 

iNessuno 21) rispos 

  

ctrarda LAStE, fondo-alla 

pagni 

vati solla im 

vaite; mMovammo altri nostri com 

Direttore responsrbile CTIL TO. OSTU ZA 

Udine=- 

  

Stab. "i 

COLEGIO MAZIONALE FENMIME — 

UBDENE 

Nel primi giorni del Novem- 

maprirà l' 
rio e le scuole. 
Ì E » t 

ica Se IRINA + è 4-44 è +-+ Re 

Abbonatevi 
i sione che noi na preventivamen- 

al “Friul 

      

tacere! — | 

è, nessuno Lo cuardò. { 

do
ne
 

giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 Aperto tutti i 

VISITE GRATUTTE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19   3A 
e
r
e
 

pr
g 

ser
agg

re 
re

 d
eg

ne
 

      
  

  

  

" intica rinomata Oreficeria ‘ ° Orologeria, Gioielleria 

G. FERRUCCI 
va Cavour, 14 - UDINE - Via Cavour 14 

si è riaperta e da 

ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

    

  

    

  

      
° È Le inserzioni per il «Friuli» Denuncia danni guerra «La Patria del Friuli» di U2 

dine, «Il Piccolo», «il Piccole 
della Sera» di Trieste - «La 

«Il Re- 

Nella provincia di Belluno tutti in- 
distintamente i danneggiati dalla guer- 

ra compilano le loro deunncie serven-   
r
i
e
n
t
r
a
t
i
 

Gontati c fatti proseguire ali 

PI. vu Mich cazzetta di Venezia » 
sie 1lì per allegati se do n : ta chi .. ei sana leta St0 del Carlino» «IH Secolo», 

‘hiarì, che godono la piena e completa fi n cà de 
CIR tao Le ao Solea di Miao approvazione della R. Intendenza. di 3 conta Ì 

a ue Stampa >», «La Nazione» di Finanza. Questi Allegati ormai sono “DI 
x Pa Firenze». « La Tribuna». «Il adot nelle Pro- 

Messaggero » di Roma «Il Mat- vincie di Treviso.e Vicenza dove pure î 
se a WR . AT de ; 

sono preferiti per la loro semplicità tino» di Napoli Îl Giornale 

reamente anche 
ia 48 
LO LI 

Rete pr agio . 
praticità ‘è chiarezza. La Tipografia i Sicilia» di iralermo ed altri 

| Fraechia. gi Belluno, editrice di que- giornali. 

i sti allecati, 

la chi-; * 

soldati che | 

po ESSETSÌ | 

rano 

è vocé alta, 

che per | 

i li sventura spinti come pecore verso 
ignoto. i 

| lunga colorna d’austro-unsariei | 

avanzava prepotente trascinando se- | | 

“YU GCCELLIS 

educato 

| tezza; con fotma attraentissima e com- ©9” questa. 
i pre insibile, il Mistero Augusto dell’A1- Una copia sola (in broxure) L. 2. 
I tare, sviseerandone ogni lato mistico, Almeno 50 copie, ogni eopia L. 1.90. 
immestandone ogni particolarità ai Si vende presso lo Stabilimento Tipo-. 
‘dosmi ‘ed alla morale cristiana, è £'afico S. Paolino. i 7 
\il quale si affrettò subito a tradurlo) 

i 

| grafia 

| Emanuele, 

j ao È Iene cis CRI 
in seguito a tale felice esi- DI ricevono presso la 

  

FRE 0 NS co ) fo Po *pe AE | i ti ki 73 balene: ica À o 
dente della ranubbliea conferma lalia Ta terribile condanna che ci aspet- to ha deciso di offrimi anehe ai danneg ; 
obbligatoria la  nazionalizzazione !tnva. i giati della provincia di Udine nella UNIONE PUBRI ICITÀ ITALIANA 

politica dopo essersi allontanato dal- | Si aliva, in ordine sparso un battaglio certezza di far loro cosa HI ile e erad it: i; Li i } À 

l’Eliseo: «Se più tardi mi sarà offerta |» di vecchi alpini nemiei che ci guar-|. Nono stampati in buona carta di filo ) 
l'oceasione di.raypresentare di nuovo il| davano indifferenti o ci chiedevano Pa: { bianca; .e costano ‘+ cent. 25 al foelio. Via Manin, $ 7 UDINE 
cIpal timento della Mosa ehe na COSL; tu 4 tabacco eTldi indo: i un poderoso I Sconto ai rivenditori ed agli uffici in- ì sO 1 i Dì ne | 

erudeimente sofferto in seenito alla | #K amarad !» Zaini, eiberne fucili. car: | ‘di Aa CR, Li Pi CCOLO » dl 414 recoio 
RR I oe ne ca | carieati della compilazione delle denun- 33} de 3 SA guerra, considererò come un dovere Li TI CCIE anchi ma. searpe. pezzi di Mi- js +. ì hi ia NEera> us: aDbno Drossi- 

” n 7 ; — ' 4 ET Sin SEIT ste. ) ate, indirizzare mehiaste alla Tipo- i riv. è non declinare quel mandato. ed alla Ca-{traghafrice erano sparsi lungo tutto il | Mamente In. rPieste, Fracchia, Belluno, Sono in ven- 

  

   

    

  

    

  

  

  

- Giornali - Lavori commerciali 

  DI andum - Fatture - intestazioni 
egistri. — - .AWisi - Cartoline illustrate 

ii Diglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc è a #& 
Î + »0-94 * A 

Servizio comple: 
RE 

ti Amministrazioni l
o
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w
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biliche e private s = » #5» e; no        UZIONE AI GGCUBATA Î o P E EZZII MODICI sa 1 
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EDIZIONE: dicatissimo anche come regalo per i 
falla CH hili to Tipog ralico dan Na bambini. della La Comunione è ‘eho Stabilimento Ipogratico San Paolo Pamob» RT, 0 Rel premio ai frequentatori di catechismo. 

E’ da augurarsi che il prezioso lavero 
“entri in ogni famiglia eristiana. 

Traduaitine di £_ 0 ll prezzo è tenutissimo, quale sì avreb 

Un trattatelle che sapesse svelare al be potuto fissare solo nell’antiguerra; 
1 linea di coneorrenza commerciale popolo di campagna anche ai bambini, bb con esattezza teologità e con compin. *ssuna pub ieazione muò gareggiare 

18, 
ke \TTLER e È 

«Il Santo Sacrifizio della Messa 

      

gara Ci 6 e — i Varie vicende ne impedirono la pubbli- ig: 
i eazione fino ad oggi. ur 

-La. lettura del e 

Ù 

"I co 
| 
i 

Ise dotti, il libro del P, Hattler è in' 

volume (circa 
ine) supera qualsiasi ottima 

330 pa- 

impres- 

<= e e 

= CASA DI CURA 
o per malattie d’orecchio - naso - - gola 

Dott. GUIDO PARENTI | 
SPECI ALIST 

@°UDINE - Via slAquilea, s6 

di:
; 

i te dare coi nostri elog 
L'opera è fr wù da numerosi 
elichès », È 
Ottimo pascolo per gli adulti anche 
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po de. 
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Utici- Canti ui p-Ma - Fabbrica giacca dui aa (I ig nat i pla saggi in ferroviario) 

Ss gle ste "® = cio     

Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe- 
riori ai 9 gradi)- aL. 1.70 

Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. — s 2.00 
Vini in bottiglia Bosca ‘extra (originale) alla 

bottiglia sc 3.90 
Vermouth Cinzano in fusti al litro td. beggi i ae 

» Torino (gradi 15) sn 400 
Marsala originale Florio S. O. M. casse da 24 o 

alla cassa s» 132.00 
Olio d’oliva finissimo al ko. si 50 
Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero) ‘n 9.00 

Sapone da bucato casse da 50 kg. nominali ,, 100.00 
Carne arrosta con contorno (barattoli da 
grammi 250) ji dò 

Condimento Principe Borghese qualità extra 
vasi al kg. n 6.00 

Grappa di Moscato alla bottiglia I o» 6.50 
Cognac Union Distillateur Bordeaux alla bott. a 27.00 
Strega Alberti Benevento id. wi 17.50 
Fernet Branca - casse da 12 bottiglie (la cassa). » 138.00 
Passito - casse da 12 bottiglie (îa cassa) . , 55.00 

  

Ferte stock a prezzi inferiori al costo 
Sciroppi - Biscotti - Latte condensato - Conserve 

Scatolame - Champagne - Spumanti 
  

GHIACCIO cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 

I prezzi:dei vini sopra indicati vanno aumentati della nuora tassa di L. 12 l’ettolitro 
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